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PALERMO - VERSO LA RESA DEI CONlI TRA STUDENTI E SINDACO 'SUL PREZZO DEI 
TRASPORTI 

Ieri 40.000 in piazza: gli aumen­
ti . devono essere revocati! 

PAL:ERMO, 9 - Per l'ottavo giorno 
consecutivo Palermo è nelle mani dei 
proletari. La città è occupata da un 
corteo immenso di quarantamila stu­
denti, una marea mai vista, che rip-ete 
instancabilr:nente gli slogan per il ri­
basso del prezzo dagli autobus, delle 
tariffe elettriche, del prezzo del pane, 
dell'acqua e del gas. 

Sabato 30.000 studenti avevano 
bloccato per cinque' ore il centro cit­
tadino, e il sindaco Marchello ha con­
tinuato a restare latitante. L'assedio 
del municipio si era concluso con una 
assemblea di tutti i collettivi, che han­
no riaffermato la necessità di conti­
nuare la lotta. In un . incontro avuto 
con i sindacati, Marchello ha comin­
ciato ad arrendersi, dicendosi favore­
vole alla graduità dei trasporti per 
operai, studenti, soldati e pensionati. 

Ma questo non basta: l'obiettivo del­
lo straordinario 'movimento di massa 
di questi giorni è la revoca dell'au­
mento, oltre che le fasce orarie gra­
tuite. Alla fine della manifestazione 
di sabato, gruppi di studenti hanno oc­
cupato gli autobus, salendo senza pa­
gare. In via Roma la polizia ha fatto 
uscire gli studenti con la minaccia di 
una carica, ma la risposta è stata un 
corteo spontaneo di cinquecento com­
pagni, che hanno spazzato il centro 
gridando gli slogan della mattina. 

Oggi lunedì, la città è piena di stu­
denti di tutte le scuole che bloccano 

gli autobus, parlano con la gente alle 
fermate, scrivono dovunque: Cl t'auto 
si prende, il biglietto non si paga », 

« Marchello ladro lO, « Il potere prole­
tario D. ·11 corteo si ferma spesso: 
gruppi di compagni in cerchio fanno 
il girotondo gridando ~ Marcondiro­
dirondello, ma che sindaco 'Brunello ". 
Una delegazione di cinquanta studenti 
dei collettivi studenteschi di tutte le 
scuole è salita a parlare con un buro­
crate comunale. " sindaco stam,attina 
è riunito con i dirigenti sindacali per 
stabilire le condizioni della resa. Il 
centro resta bloccato per mezza gior­
nata. 

Questa prolungata u settimana ros­
sa .. ha cambiato completamente il cli­
ma politico della città, ormai tutta in 
mano all'iniziativa proletaria, attorno 
alla forte e combattiva massa degli 
studenti che ha rappresentato il vei­
colo più eccezionale della socializza­
zione della lotta contro il carovita. E' 
con la forza del movimento che tutte 
le forze politiche e sindacali fanno i 
conti. La camera del lavoro, oltre che 
meta delle delegazioni dei soldati, è 
stato il luogo fisico di organizzazione 
degli studenti è una forza sociale, e 
nelle delegazioni al municipio tratta­
no con i rappresentanti dei collettivi, 
tutti o quasi compagni della sinistra 
rivoluzionaria. 

E' certamente il passo più grande 
fatto finora dal movimento, capace di 

FEDERAZIO'NE CGIL, CISL, UI'L 

imporre che la sua piattaforma di lot­
ta venga ufficialmente portata avanti 
dal sindacato, impedendo qualunque 
discriminazione verso i « gruppi estre­
misti D, riuscendo a coinvolgere gli 
operai che in delegazione sono venuti 
ai cortei, a raccogliere un consenso 
senza precedenti tra tutti i proletari 
dei quartieri, le donne, le famiglie 
coinvolte nella discùssione. 

La politicizzazione di questi giorni 
avviene nel fuoco della lotta; studenti 
giovanissimi, soprattutto degli istitu­
ti profeSSionali, quasi sempre prima 
d'ora trascurati dal movimento, sono 
alla testa della rabbia proletaria. Un 
episodio può chiarire questo. Un grup­
po di studenti di un centro di adde­
stramento professionale · è stato tra i 
più vivaci e combattivi. Ad un certo 
punto si grida « Se Marchello non ri­
duce - testa in giù come al duce ». 

Qualcuno di loro esita, dice che « non 
vuole fare politica". Poco dopo è Il 
che grida con forza, assieme agli al­
tri « il potere deve essere- operaiO' ". 

Per domani, martedì, è stato ancora 
una volta indetto lo sciopero generale 
degli studenti, mentre per il pomerig­
gio i sindacati hanno proclamato scio­
pero generale di tutte le categorie per 
le 16, per andare al presidio di massa 
del palazzo municipale, dove si svol­
gerà la riunione della giunta comu­
nale che dovrà decidere definitiva­
mente. 
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Giù le mani dalla PARIGI - Seduta spiritica 
tredicesima! dei capi di stato europei 

« Un natale più aderente alla real­
tà umana ed economica di questi 
giorni di crisi. Un natale inserito in 
quel nuovo modello di sviluppo che 
la città cerca a fatioa di darsi ». 

, Con queste parole la Stampa di 
Agnelli commenta il dimezzamento 
delle tredicesime che avverrà ad 
opera del « conguaglio» di fine anno, 
chiarendo ancora una volta -che cosa 
intenda Agnelli per nuovo modello 
di sviluppo. 

Tecnicamente la questione del con­
guaglio corrsiste nel versamento del­
le tasse calcolate sul salario annua­
le, detratte le tasse già pagate duran­
te l'anno sulla parte fissa del salario. 
In parol·e povere a dicembre si pa­
gherà la tassa sugli scatti di contin­
genza, sugli assegni familiari even­
tualmente maturati durante l'anno, su­
gli straordinari, sui miglioramenti sa­
lariali conseguiti nel corso dell'anno. 
In questo modo gli esperti calcolano 
che la tredicesima sarà decurtata del 
50-60 per cento per una ·cifra totale 
di circa 500 miliardi. Questo signifi­
ca in pratica niente spese « straordi­
narie D per natale, dal momento che 
secondo i calcoli fatti dai commer­
cianti il 40 per cento della tredicesi­
ma è già stato speso. 

Quali sono le spese straordinarie 
che verranno eiiminate, i proletari 
~e sanno fin troppo bene. 'Si tratta dei 
vestiti più pesanti peri figli, eventual" 
mente del cappotto, dell-e scarpe etc_ 
Cioè tutti quei beni di consumo" se­
midurevoli J) che i proletari possono 
acquistare solo con la tredicesima, 
dato che non hanno l'abitudine di rin­
novare il guardaroba a ogni cambio 

. della moda_ 
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Più profonde che mai le divaricazioni tra i nove sul petro­
lio, i rapporti con gli USA e la gestione della crisi 

E' iniziato ieri a Parigi il vertice dei 
capi di stato e ministri degli esteri dei 
paesi della CEE. 

Un anno esatto è trascorso dall'ul­
timo incontro, nel dicembre scorso a 
Copenaghen, che sanzionò - nel mo­
mento in cui esplodeva la crisi ener­
getica - la assoluta incapacità dei 
governi europei di darsi una linea co­
mune di fronte alla crisi. L'incontro di 
Copenagpen si concluse con gli ap­
pelli e le frasi di auspicio in favore 
della cooperazione e della solidarietà 
che sono di prammatica in simili riu­
nioni, soprattutto quando sotto c'è il 
vuoto. In realtà ognuno intese che, 
con quella riunione, ogni progetto di 
unità delle borghesie europee veniva 
accantonato, cedendo il passo a :.ma 
politica più « realista D dei singoli go­
verni, a una politica cioè del « si salvi 
chi può ". 

Nel corso di quest'anno molte cose 
sono cambiate ai vertici della politica 
europea, almeno formalmente. La cri­
si, che è andata avanti, ha mietuto le 
sue vittime. Inghilterra, Germania, 
Francia ... quasi tutti i governi sono 
cambiati, e se l19n sono cambiati i 
.go.\lerni sono almeno cambiati i go­
vernanti. _ 

A parte le facce dei protagonisti, 
non pare tuttavia che il vertice inizia­
to ieri a Parigi -possa apportare molte 
novità. 

Le stesse difficoltà a stabilire un or­
dine del giorno della riunione - sul 
quale sino a ieri mattina non era sta­
to trovato un accordo - ne sono una 
testimonianza. 

to del blocco uscito dalle elezioni pre­
sidenziali del maggio scorso: l'esigen­
za, per Giscard, di ribadire la· continui­
tà con la tradizionale posizione auto­
nomista della Francia, per togliere 
mordente alla fronda gollista da un 
lato, e alla pressione delle sinistre 
dall'altro. Nello stesso tempo, essa 
si mostrava preoccupata di evitare, 
sulla questione del petrolio e del rap­
porto con i paesi produttori, uno scon­
tro aperto con la politica di Kissinger 
e del governo che se ne fa più diretto 
portavqee in Europa, il governo tede­
sco di Schmidt. 

'II tentativo ' d~ mettere tra paren~ 
tesi la politica energetica ha incon­
trato tuttavia la resistenza della mago. 
gior parte dei governi della comunità: 
né le questioni monetarie, né le poli­
tiche di stabilizzazione possono infat­
ti essere affrontate senza discutere 
del petrolio. E' così che si è giunti ad 
inserire questo p'roblema all'ultimo 
punto dell'ordine del giorno, pr-eci­
sando che sul petrolio non Vi sarà 
tuttavia alcuna d~cisione, . ma solo 
un confronto. .. 

Alla luce di questi travagliati com­
promessi della vigilia, si può . preve: 
dere che dal vertice di Parigi non 
uscirà non solo un'intesa sulle cosid­
dette tt questioni di sostanza ", ma 
neppure un serio tentativo di andare 
al fondo delle divergenze: a meno 
che l'iniziativa di scoprire le carte 
non parta questa volta dalla Germa­
nia, il cui cancelliere è appena rien­
trato da Washington dove si è regi­
strata una "completa identità di ve­
·dutelO tra i due governi .. su tutti i 
problemi " . 

Oggi . il direttivo unitario: 
a : confronto i concorrenti del patto sociale 

. Nella proposta iniziale del promoto­
re del vertice dì Parigi, il capo di sta­
to francese Giscard d'Estaing, esso 
avrebbe dovuto trattare essenzialmen­
te delle questioni istituzionali della 
DEE, mettendo in secondo piano le 
questioni « di sostanza» {coordina­
mento della poi itica monetaria, delle 
misure antinflazionistiche, della politi­
ca regionale) ed escludendo del tutto 
la principale di esse, cioè il problema 
del petrolio. 

In questa chiave, la proposta fran­
cese si presentava come una inizia­
tiva diplomatica, dettata soprattutto 
da necessità interne di consolidamen-

Ouanto al governo italiano, pare 
che Moro - che si è incontrato nel­
la mattinata di ieri col presidente 
francese - sia intenzionato a non 
prendere posizione sui grandi pro­
blemi, e ad ottenere invece qualche 
piccolo vantaggio sul mercato delle 
pulCi dei cosiddetti fondi regionali (i 
fondi comunitari da destinare alle zo­
ne sottosviluppate della -CEE) che do­
vrebbero fruttare al governo italiano, 
se tutto va bene, un bottino di 400 
miliardi" per lo sviluppo del Mezzo­
giorno lO . 

Questa mattina a Roma si apre il 
direttivo unitario della federazione 
CGIL-CIS!L~UIL Non si presenta come 
una riunione analoga alle altre; il so­
lo fatto che la relazione introduttiva 
di Storti non risUlta concordata a 
nome · della segreteri'a unitaria, ma 
venga letta a nome della CISL, in­
dica quanto sia deteriorato il con­
fronto tra le confederazioni. 

Quali sono fe risposte ché è cllia­
mato a dare _ il massimo organismo 
dei sindacati? ' 

C'e innanzitutto la questione defl.a 
vertenza con la Confindustria e con 
il governo. Dopo il -grande sciopero 
generale del 4 dicembre, in un quadro 
'caratter,izzato dai. duri pronunciamen­
ti del nuovO gov.erno che ha fatto 
della. teo~ia dell·a compatibilità l'asse 
della p~opria politica economica, la 
volontà oltranzista di chiudere al ri­
basso la trattativa, si scontra ' con la 
forza espressa' dalla classe operaia, 
con le stesse contraddizioni presenti 
nello schieramento sindacale. Se c'è 
da parte delle Confederazioni una di­
sponib-ilità generale, che addirittura 
si è trasformata in co ricorrenza tra 
la CGIL,la CISL e la WL, sul terreno 
della ristrutturazione padronal-e, così 
che a questo direttivo s·i 'arriva dopo 
la f irma dei gravissimi accordi alla 
Fiat e all'Alfa; dall'altra c'è uno 
scontro aperto tra chi, come i diri­
genti della CISL, punta sbracatamen­
te alla trattativa globale con il padro­
nato, culla l 'illUSione di giungere a 
qualche forma di accordÙ"quadro e 
addirittura prefigura già una soluzio­
ne della vertenza generale imper­
niata su l baratto t ra la svendita de­
gli obbiettivi della contingenza e 
qualche misera concessione sulle 
pens,ioni; e chi, soprattutto nella 

CGIL, pur disponendosi volentieri al 
confronto con il governo e soprat­
tutto con il padronato sugli obbiet­
tivi della mobil ità e della ristruttura­
zione padronale, guarda con preoccu­
pazione all'ingabbiamento totale del 
sindacato nella trattativa globale con 
Moro ed Agnelli. 

In questa situazione si delinea un 
duro confronto all'interno del diret­
tivo sulla continuità della mobilita­
zione oper·aia, di fronte all'intransi­
genza del governo e dei padroni; 
non sembra, ad esempio, che la pro­
posta di Trentin di affidare ai consi­
gli di fabbrica un pacchetto di ore di 
sciopero -e di preparare una manife­
stazione nazional'e a .Roma per la 
fine di gennaio, possa facilmente 
avere ragione dei ricatti che a nome 

del governo eserciteranno Storti e 
Vanni. 

Il confronto su questi temi si in­
treccia direttamente con lo scontro 
aperto da alcune settimane nelle 
confederazioni sull'unità s·indacale. 
Storti ripeterà al direttivo le propo­
ste formulate dall'ultimo consiglio 
generale della CISL; si tratta, in so­
stanza, di un progetto che punta al 
superamento del patto federativo at­
traverso la abolizione del voto per 
organizzazione. Questa proposta è so­
stenuta da uno schieramento compo­
sto dalla maggioranza della CISL e 
dai socialisti della OGIL e clelia UIL, 
che vedono in questa proposta la 
possibilità di rivalutare fortemente 
la propria presenza. E' questo un 
progetto' che si salda organicamen-

te alla definizione che del sindacato 
ha dato Moro nel suo discorso alle 
Camere; e che mira a respingere 
la forte ripresa di rigido controllo 
sul movimento sindacale che ha ca­
ratterizzato la strategia del PCI ne­
gli ultimi mesi. Non ,a caso, i fauto­
ri di questa proposta sono quelli che 
hanno criticato duramente i fischi 
a Vanni, nel corso dello scioper'o ge­
nerale a Napoli, accusando esplicita­
mente i I PCI di averli organizzati. tn 
questo 'Quadro vanno inserite anche 
le dure critiche di Trentin ai dirigen­
ti del 'PCI nella CGIL, colpevoli di ali­
mentare il "patriottismo di organiz­
zazione », AI direttivo che si apre og­
gi questo scontro, che passa attra­
verso tutte le confederazioni , arrive­
rà ad un primo momento di verifica. 

VAtn-lII..VANtlII..NON SIAMo PlU' A NIIPoLIf.DAIf .. 
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Gli accordi URSS- Francia 
Il recente vertice Breznev-Giscard 

d'Estaing si distingue nettamente 
dalle normali consultazioni che circa 
due volte l'anno avvengono tra i mas­
simi dirigenti dei due paesi, da quan­
do nel 1971 sono stati firmati i « prin­
cipi di cooperazione lO, che a loro vol­
ta consolidavano un vecchio rapporto 
privilegiato tra la Francia gollista e 
l'Unione Sovietica. Nonostante quegli 
accordi generali fossero stati elevati, 
soprattutto da parte sovietica, a mo­
dello di quelli che dovrebbero essere 
nell'epoca della coesistenza pacifica 
i rapporti tra stati a diverso regime 
sociale sul continente europeo, le re­
lazioni tra i due paesi tendevano da 
tempo a ristagnare. E ciò a causa di 
due intoppi fondamentali: la scarsa 
propensione dei capitalisti frances i ad 
aumentare il volume degli scambi e­
conomici , e soprattutto i loro acquisti 
in URSS per le difficoltà inerenti al 
modo di commerciare sovietico me­
diante accordi di baratto e compensa­
zione (merci contro merci); lo scarso 
entusiasmo dei dirigenti francesi ad 
assecondare l'iniziativa della confe­
renza per la sicurezza e la coopera­
zione in Europa, a causa di sensibili 
divergenze sjJl modo di concepire i 
rapporti intereuropet e soprattutto il 
ruolo spettante alle due superpotenze 
sullo scacchiere europeo. 

Orbene questi ostacoli, che ancora 
all 'ultimo incontro di Pompidou con 
i dirigenti sovietici nel marzo scorso 
erano emersi nitidamente , sono stati 
in gran parte rimossi negli incontri 

della settimana s:orsa: il nuovo ac­
cordo economico quinquennale ~ 975-
1979 sblocca praticamente l'impasse 
commerciale, mentre il presidente 
francese ha preso l'impegno formale 
di contribuire alla rapida e solenne 
conclusione della conferenza sulla si­
curezza europea, operando una sensi­
bile svolta rispetto alla pe-litica dei 
suoi predecessori. 

Sul primo punto, elemento determi­
nante per un rilancio della coopera­
zione economica franco-sovietica è 
stata certamente la crisi del capitali­
smo mond iale. Anche se l'entità del­
l'intercambio previsto non è per il 
momento sensazionale e in ogni" caso 
di molto inferiore a quelli che si svol­
ge tra l'UHSS e la Repubblica federale 
tedesca, l'acc.ordo quinquennale ha 
riattivato i flussi di materie prime -
soprattutto metano ~ provenienti dal­
Ia Francia. Nonostante le difficoltà ine­
renti alle forme di finan;ziamentQ e pa­
gamento, il capitai ismo francese ha 
questa volta giudicato più convenien­
te non sottovalutare le possibilità di 
approvvigionamento di materie prime 
energetiche e di sbocchi per i prodot­
ti della propria industria che offre il 
mercato sovietico: e ciò anche in con­
siderazione della forte concorrenza te­
desca. L'aumento dei prezzi delle ri­
sorse energetiche ha in questo caso 
giocato soprattutto a favore del­
l'URSS, permettendole di sanare il de­
ficit commerciale che aveva bloccato 
i suoi acquisti in Francia e che si era 

(Continua a pago 4) 
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I fascisti volevano gettare Savona nel terrore. Nelle fabbriche, nelle 
scuole, nei quartieri, in tutta la città è nata la vigilanza organizzata 
e permanente di migliaia e migliaia di proletari 

La classe operaia, i proletari, tutta 
la popolazione di Savona stanno com­
pier.do un'esperienza originale e 
esemplare nella lotta contro il fasci­
smo: di -fronte alle bombe che hanno 
vigliaccamente fatto versare -il san­
gue -di inermi lavoratori, in una spi­
rale criminale che seminava S9omen­
to e rabbia, il nata una .. milizia" po­
polare che ormai raccoglie diecimila 
persone, su una popolazione di 75 
mila. Sono partite per prime le donne 
di alcuni' quartieri proletari, Valloria 
in testa, per difenderei propri figli. 
A macchia d'olio, da una fabbrica al­
l'altra, da un quartiere all'altro, dalla 
città ai paesi della provincia e per­
fino in riviera, i proletari si sono or­
ganizzati in una • vigilanza" perma­
nente che ormai è capace di control­
lare ogni movimento .. sospetto" di 
esercitare .funzioni per così dire di 
polizia, di fermare, controllare, per­
quisire -i sospetti, le -loro macchine 
in -un rapporto con le forze cosiddet­
te dell'ordine di partecipazione a pie­
no titolo neW,attività di prevenzione 
e difesa anti,fasCista, se non di so­
stituzione come numerosi episodi in­
dicano. Dopo 'Brescia, Savona: dopo 
il serviz-io d'ordine operaio di Bre­
scia, la vigilanza popolare a Savona 

I proletari si sono presi le vie e 
le piazze con le squadre di vigilanza; 
una mobilitazione spontanea e senza 
precedenti per numero e organizza­
zione ha cambiato il volto di una cit­
tà, che dalla pa-ura e dal disorienta­
mento iniziali è passata alla discus-' 
sione, alla solidarietà e all'organizza­
zione. 

La storia degli attentati a Savona 
matura alcuni mesi fa; già la bom­
ba al senatore Varaldo e quella alla 
centrale IBNR di Vado H 9 agosto, 
dimostrano che questa città è stata 
scelta dai fascisti, insieme ad altre 
città di provincia, da -Brescia a Vare­
s-e, per seminare stragi e accelerare 
una sortita reazionaria dei golpisti 
annidiati nelle forze armate, nei ser­
vizi segreti, nella iDC, nelle destre. 

I fascisti hanno puntato su 
Savona. Ma si sono sba­
gliati di grosso 

I fas-cisti èontavano anche sul-la pau­
ra e sullo sgomento, seminati in una 
città che ha perso lo smalto di una 
forza operaia erosa da anni di ristrut­
turazioni, di lecenziamenti. Si sono 
sbagliati ancora una volta -e quanta 
maturità e capacità d'iniziativa abbia­
no i proletari di Savona, del-la rossa 
Savona, lo sta dimostrando l'eccezio­
nale mobilitazione di questi giorni. A 
Savona l'attacco antioperaio è di 
vecchia data. Alcune fabbriche hanno 
chiuso, alcune fabbriche sono state 
smobilitate come 1'lIva di 4.500 ope­
rai, sostituita dall'ttalsider in anni 
piùrecemi ,(1.200 operai), la Monte­
poni, il porto, il quarto d'Italia, con 
meno di 2.000 portuali; città ,di impie­
gati, di negozianti, di addetti ai ser­
vizi, di pensionati, dove il padrone 
più amivo là il costruttore edile che 
ha fatto i miliardi conia costruzione 
delle'" seconda case" e conia spe­
culazione selvaggia della riviera. 'là­
Fiat che funziona da cinque anni ha 
assorbito operai lic.,:nziati dalle altre 

, fabbriche, immigrati, gente della R-i­
viera e del basso Piemonte. 

L'occupazione industriale {preva­
lentemente chimica e metalmeccani­
ca) è in calo costante. te fabbriche 
vitali sono poche: la MammuÌ'h, -la 
Tibb, alcune altre piccole; "!?olo 'cin­
que fabbriche della provin. hanno 
più ' di mille operai, la dimenSlone 
normale è di 100-200 operai. 

Nel savonese, poi, come -in tutta 
la riviera, consistente è la rete di 
finanziatori ,fascisti e di abitazioni 
per ospitare latitanti di riguardo. E' 
cresciLita indisturbata l'attività dei 
gruppi Il mnanesi " e '. torinesi" che 
trovano nei centri turistici di Varazze, 
di Alassio è di Albenga un ambiente 
ospitale e ben protetto. 

La paura a Savona non è passata, 
l'iniziativa spontanea di massa si è 
incaricata di seppellirla. 

La vigilanza di massa 
Le forme principali di risposta alle 

bombe da parte degli operai e ~ei 
proletari sono state dapprima le ma­
nifestazioni di massa con i cortei, e 
gli studenti. 

Dalle 5 mila persone del 10 no­
vembre, dai .primi fischi che hanno 
accolto il discorso del notabile DC 
locale 'Russo, si è giunti a quel fiu­
me di operai, di impiegati pubblici, 
distudenti che ha percorso e invaso 
le strade di Savona il 22 novembre. 
Mai dal '45 si era visto tanto popolo 
in piazza. Intorno ai cordoni compatti 
delle fabbriche, le donne e i figli 
dei lavoratori ingrossavano le file dei 

Lo sciopero generale dei 22 novembre 

concentramenti. .. Contro gli attenta­
ti non bastano le manifestazioni.: 
questa denuncia partita dalle avan­
guardie di fabbrica e dai vecchi par­
tigiani si è tr-asformata in una straor­
dinaria pratica di massa, la vigilanza, 
di giorno e di notte, di alcune centi: 
naia prima, di migliaia di proletari 
poi contro i terroristi neri. 

Dal comitato anti-fascista, un vesti­
to stretto e puramente formale, si è 
è passati a organizzarsi nelle sezioni 
del PCI, nelle società di Mutuo Soc­
corso, la Croce ,Bianca, il circolo del­
le AO~I, -le sezioni sindacali. Chi ha 
promosso le prime assembl-ee sono 
indubbiamente i militanti del PC!. 
tutte le forze politiche del comitato 
unitario antifascista 'fiDe e ~I com­
presi) "dove non ci sono democri­
stiani si inventano lO: da subito però 
l'adesione spontanea di massa ha 
sconvolto le intenzioni, gli ordini del 
giorno, gli inviti alla moderazione, le 
forme tradizionali dell'attività politi­
ca. Infine la vigilanza, ha abbracciato, 
in un tutto unico, 'il porto, le f.abbri­
che, i luoghi di lavoro (ferrovia, ENEL 
uffici) e le squadre del quartiere, per­
ché 'i protagonisti sono sempr~ gli 
stessi, gli operai, i mi-litanti del 'P,CI, 
i proletari, anche se scarsi sono i le­
gami diretti tra i consigli di fabbri­
-ca, i delegati che con più impegno 
e decisione hanno preparato e impo­
stola vigilanza nelle strade. E' in­
dubbiamente difficile rendere con pa­
role l'idea di una città che dal cala­
re del sole alla mattina viene tra­
sformata ,daila presenza di centinaia 
di uomini, di giovani, di donne che 
ne prendono possesso. Una cittàim­
paurita dove i più si -chiudevano in 
casa i primi ,giorni, è diventata una 
città dove si fanno falò quando c'è 
freddo e non c'è sufficiente illumi­
nazione, si preparano panini, caffè, 
vino, ci si scambiano indumenti, si 
parla tra vicini di casa di politica fino 
alle bre piccole in un clima di soli­
darietà e di fiducia -che rende orgo­
gliosi i proletari savonesi quando 
ne parlano. 

Sono 10.000, forse più 
Sono valutate a 10.000 le persone 

che Vigilano, ,forse sono di 'Più; nelle 
sale dove si raccolgono le iscrizioni 
(trasformate in centrali con cartine 
_topografiche, t,abelloni, -comunicati 
scritti a mano, elenchi di targhe so­
spette) gli elenchi contengono cen­
tinaia di nomLI quartieri di Villa­
piana, piazzale Moroni, Valloria, che 
hanno inizi,ato per primi, fanno da 
esempio agli altri, come lo scientifi­
co, le professionali, le magistrali lo 
sono state per le altre scuole. 

Le squadre più numerose sconfina­
no nelle strade dei quartieri vicini, le 
pile a mano sono cresciute di nume­
ro e anche di peso, sono spuntate 
ovunque ' radio trasmittenti con le 
quali una squadra si collega all'al­
tra. te automobili della «società di 
salvamento» -(una struttura oi soc- , 
corso per le navi in pericolo) erano 
collegate nei primi giorni alle radio 
delle squadre e dall'altra parte alle 
radio della polizia e dei carabinieri. 

In un quartiere proletariO alla pri- ' 
ma assemblea sono arrivati in massa 
con i fucili da caccia, sono stati 
convinti a riportarli a casa, molto 
malvolentieri. In un paese dell'entro­
terra un proletario dice che c'è trop­
po buio e sono troppo isolati per an­
dare in giro senza niente per difen­
dersi, qualcuno tra i proletari anche 
in città dice le stesse cose. Arri­
vano .subito le lampadine. La Vigi­
lanza di massa coinvolge ormai mol-

tissime località della 'Riviera e i pae­
si dell'entroterra. 

Dalle fabbriche, ai quartieri, 
alle scuole 

Alla SANAC, fabbrica di refrattari 
di Vado gli operai hanno ottenuto 
che i cinque compagni che ,la notte 
sono di tumo veogano esentati com­
pletamente dal lavoro il giorno dopo. 

AI Porto, su 1.400 dipendenti della 
compagnia più della metà ,fa parte 
delle squadre che girano intorno agli 
impianti e sono presenti anche ai 
turni nei quartieri dove abitano. 

Alcune delle squadre più efficienti, 
dotate di una macchina propria, han­
no fermato un'auto sfuggita a un 
blocco della polizia. 

Tutto questo non è in -conflitto con 
- le forze dell'ordine, è semplicemente 
un'altra cosa che con polizia e cara­
binieri e con 'il loro funzionamento e 
le loro indagini non ha nulla a che 
vedere. Pensate a un paese , -a quar­
tieri, a una città invasi dai proletari 
che setacciano tutti i buchi, cestini 
della spazzatura, che f-ermano auto­
mobili e guardano dentro a tutti i _ 
portoni, _che presidiano tutte le vie 
e le case. 

Qual-che funzionario di poliZia cer­
ca di usare le squadre di vigilanza 
come squadre per la c repressione 
del crimine D. Molte targhe di auto 
e personaggi sospetti erano 'in realtà 
di pregiudicati per reati comunL 

Il caso più comune però nei quar­
tiere è 1'0PPos,to, la polizia resta sem­
pre la stessa nella coscienza degli 
antifascisti ma il singolo poliziotto, 
specie se . giovane, viene coinvolto 
nelle discussioni politiohe, viene usa­
to per eseguire i compiti ohe 'il comi­
tato di vigilanza ritiene più importan­
ti. A Savona, se -fosse possibi-le una 
indagine si scoprirebbe oi certo che 

' la volonta di fare il sindacato di poli­
zia fra -i giovani poliziotti ha fatto un 
grosso salto in avanti in questi ultimi 
giorni. L'.atteggiamento dei proletari 
verso le forze dell'ordine 'è quindi 
passato dalla rabbia e dalla denuncia 
dell:inèfficienza colpevole, dalla rab­
bia contro il (juestore e il prefetto di 
Savona, all'impOSizione della propria 
presenza del proprio ruolo, della pro­
pria forza riguardo al lavoro delle 
singole ,pattuglie. 

Per gli scagnozzi missrni l'aria si 
è fatta pesante. Il corteo della Mam­
muth, il giorno dopo la- bomba di 
via Giachero, ha conciato per le fe­
ste uno sciagurato che ha detto: 
.. Bastardi tornate a lavorare! •. 

Gli operai 'Fiat hanno messo in fe­
rie gli iscritti alla CISNAt, impeden­
dogli di mangiare a mensa come gli 
altri. 

La bacheca del SIOA non c'è più. I 
fas-cisti nei quartieri sono sopposti a 
sorveglianza speciale nel senso che 
sono controllati anche quando vanno 
a dormire. 

Una squadra di vigilanza ha dato 
fuoco a un intero pacco di manifesti 
del Movimento Sociale dopo appena 
tre copie affisse, in risposta alla pro­
vocazione del Prefetto Princiotta che 
li aveva autorizzati dopo ,la bomba 
di via Giachero. Ma c'è più attenzio­
ne a scoprirlì e a schedarli ohe a 
colpirli. Un aspetto rilevante è il rap­
porto tra i proletari e le scuole. At­
traverso l'elementare esigenza di di­
fendere i propri figli dal pericolo di 
morire, è passata a livello generale 
la volontà di intervenire su tutto il 
funzionamento delfa sclJo~a. Le squa­
dre comuni di operai e di studenti, 
le squadre di genitori sono una real­
tà da cui non si tornerà indietro e lo 

dimostrano le assemblee' di istituto, 
dove tira un'aria nuova. 

Lo stato d'assedio è fallito 
Il tentativo di fare di Savona una 

prova generale dello « stato d'asse­
dio» è fallita miseramente. Occor·re 
denunciare la linea: adottata dal co­
mitato unitario antifascista, formato 
da tu'tte le forze politiche parlamen­
tari escluso il ~LI, -che in un primo 
momento non ha risparmiato le cri­
tiche anziché promuovere ,la mobili­
tazione di massa, abbassava sempre 
più il tiro -contro le autorità e molti­
plicava gli inviti alla calma. La pro­
posta del presidio al monumento dei 
caduti dopo -le prime due bombe, lo 
sciopero generale di 24 ore ha la­
sciato il posto alla richiesta di inter­
venti del ministero degl-i interni, do­
po l'attentato al treno 'in via dello 

Sperone. -La passerella di personaggi 
dell'antiterrorismo del tipo di Santil­
lo, il trasferimento di ' 500 uomini tra 
carabinieri e poliziotti sémbravano 
preparare il parto di decisioni gra­
vissime, auspicate dalla DC e da di­
verse delegazioni di genitori .c ben­
pensanti. dal prefetto: si era par­
lato di coprifuoco o intervento del­
l'esercito. lOi fronte a questo ricatto 
la giunta comunale, il PSl,il PCI, i 
partiti di sinistra, le segreterie con­
federali del sindacato sembravano 
contrapporre l'imbarazzo eia paura. 
Dopo l'attentato che è costato la vi­
ta all'anziana donna Dallari, in via 
Gioacilero questa situazione è cam­
biata con lo sciopero generale; è 
cambiata con l'awio deciso della vi­
gilanza di massa. 

La segreteria generale del sindaca­
to che aveva già proposto in prece­
denz,a uno sciopero e una manifesta­
zione regionale conveniva, dopo -l'at­
tentato, con il revocare lo sciopero 
e mantenere solo la presenza delle 
delegaZioni alla manifestazione di Sa­
vona_ -In altre parole, mano a mano 
che si -estendeva e si radicalizzava 
la mobilitazione di massa, diminuiva 
da parte del sindacato la volontà di 
dare uno sbocco e di generalizzare la 
risposta antifascista a Genova e al-le 
altre -province, così come -era richie­
sto dai C.d,F. e dalla fortissima co­
scienza anti-f'ascista di base. Si sce­
glieva la strada di un'atteggiamento 
suicida, tutto rivolto a frenare ea 
controllare lo slancio delle masse. 
Ancora sabato 23 all'assemblea al 
Comune la relazione <lei comitato 
proponeva l''inchiesta sui fascisti,la 
creazione di comitati antif,ascisti di 
base, ma -condannava l'estensione 
delle squadre di vigilanza perché 
« sarebbero state una pericolosa con­
trapposizione alle forze dell'ordine »; 
J'.autonoma e spontanea discesa in 
campo degli operai e dei proletari ha 
rappresentato una -lezione per ,le for­
ze tradizionalmente egemoni nel sin­
dacato e nelle fabbriohedi Savona; 
la permanep~a d~lle squadre di vi-

gilanza non smette di contraddire chi 
pretende di vederléi finire. 

La vigilanza continua 
Ancora venerdì scorso le segrète­

rie con.federal i hanno previsto che 
le squadre sarebbero durate ancora 
pochi giorni. Le ass~mblee di alcuni 
quartieri con la partecipazione di_ 
centinaia di persone, le iscrizioni 
nuove ai turni di vigi-Ianza, dimostra­
no il contrario. Operai dell'iItalsider, 

- ci hanno detto u fino a Natale? Vo­
gliamo scherzare? Noi andiamo avan­
ti per lo meno !fino 'a giugno e aHe 
ferie estive! ". Un altro aspetto del­
la situazione di Savona tè dato dalla 
esaltazione , dell'unità delle forze co­
stituzionali tipo CLN che si è creata 
di nuovo attraverso i comitati unitari 
antifascisti. Da parte del 'PCI si ten­
de ad esaltare il valore esemplare 
di questa unità, anche al di. -là di Sa­
vona nel tentativo di 'accr~itare la 
DC. 

Ma è indubbio che ciò che può pa­
gare a livello o-iincontri ufficiali è 
contraddetto _dai protagonisti ,reali di 
questa vigilanza che veri-ficano gior­
no per giorno l'unità sempre più am­
pia, proprio al di là delle tessere di­
partito e nell,a crescente consapevo­
lezza delle responsabilità democri~ 
stiane, del suo trentennio' di ' manO'­
polia di governo. 

-La vigilanza di massa che -e una 
esperienza nuova, ' non solo ' pér' Sa-' 
vona, soprattutto per .l'estensione eta 
durata, ,è' stata una lezione anche per 
i compagni che stanno a siri'ittrà del­
PCI. 

Chi misurava tutta la' forza det mo­
vimento solo sulla capacità di colp-ì­
re e di chiudere -la sede 'del- MS1, e 
poggiava tutta la sua "battagl-ia poli­
tica sulla capacità del servizio. d'or­
dine di praticare l'oanti:tascisl')1o mili­
tante ha dovùto modi,ficare 'i suoi. 
schemi -e verificare 'ancora una volta 
,la capacità dei proletari di 'inventare­
forme nuove di lotte, più efficaci,più 
mature, esperienza diretta di mi­
gliaia e migBaia ~dl proletari. 

Parliamo con · i. compagni proletari 
dei comitati di vigilanza 

D_ Quali sono state le esperienze 
più importanti fatte dai comitati di vi­
gilanza? 

R. Subito dopo la bomba alla scuo­
la media c'è stato il cosiddetto « mo­
vimento delle mamme" che per molte 
sere sono scese a controllare di per­
sona le scuole dei bambini specie nei 
quartieri popolari, poi tutta la cittadi­
nanza ha partecipato, perché i bambi­
ni sono di tutti. Dopo la bomba di via 
Giachero la vigilanza si è estesa ovun­
que. AI quartiere delle Fornaci l'han­
no organizzata abbastanza bene attra­
verso il comitato di quartiere; nei con­
dominii più signorili fanno la guardia 
solo al loro palazzo e non si interes­
sano del resto del quartiere; da molti 
altri quartieri ,popolari si parte ogni 
sera divisi in squadre, ognuno con il 
suo compito, ci sono le macchine se­
gnalate e il collegamento viene tenu­
to dalle radio trasmittenti. 

Il fatto è che questo problema del­
la vigilanza viene sentito sempre di 
più anche da chi fino a ieri stava a 
guardare, nel senso che tutti lo vivo­
no, la 'gente ndn ne vuole più sapere 
di tornare come trent'anni fa sotto il 
fascismo. 

Ormai tra di noi che facciamo que­
sti turni si è creato un rapporto di a­
micizia e di solidarietà che si è este­
so anche ai rapporti con gli studenti; 
ci scambiamo i panini, il caffè, le pile 
elettriche. 

Nel nostro quartiere la Vigilanza è 
composta da gente di tutti i livelli: 
operai, impiegati, dottori, anche per­
ché è una zona nuova in cui sono più 
quelli che stanno bene che gli operai, 
però il problema lo sentono tutti; in­
tanto abbiamo scoperto il lato positt­
vo, perché trovandoci così si parla ed 
è importantissimo anche perché non 
ci conoscevamo. 

D_ Quale potrebbe essere lo sboc­
co di questa vigilanza? 

R. lo credo che si tratti di respon­
sabilizzare tutti nella lotta quotidiana 
antifascista. Il problema politiCO che 
nasce dalla nostra spinta è che le in­
dagini vadano avanti; da questa forza 
che abbiamo adesso dobbiamo par­
tire per potere eliminare veramente 
i fascisti, non dico nel senso proprio 
materiale di poterli attaccare a un mu­
ro, anche quello vorrei poterlo fare, 
ma di arrivare a distruggerli politica-

mente. Il partito di Almirante dovreb- molto prima, anziché incrementare il 
be essere del tutto eliminato, anche fascismo bisognava stroncarlo alla ra­
se potrebbe comunque recare un'azio- dice subito, quando sono stati pres i 
ne di disturbo; però bisogna cambia- i primi; e invece le forze politiche e 
re anche una certa mentalità sociale il governo gli hanno dato troppa cor­
che c'è oggi in giro, una certa demo- da, o perché gli servivano o perché 
crazia cristiana, i socialdemocratici; ci erano legati insieme; il fatto è che ' 
non è solo Almirante, io direi che AI- 'ci troviamo in queste condizioni qua 
mirante è il peggiore, ma ce ne sono perché non si fatto prima quello che ' 
altri che stanno dalla stessa parte. si doveva fare. - -

Pure questo governo di Moro che D. Queste squadre di vigilanza co.' 
appena si presenta tira fuori la storia - sa possono fare per trova,rli, o per 
di due anni di sacrifici, capiSCi bene fare a~are avanti le indagini? 
c,he un operaio è un po' scocciato, R. Purtroppo alle squadre di vig i­
Almirante passa quasi in secondo or- lanza spetta vigilare, non trovare i cal­
dine: la gente è stanca, è sfruttata, i , pevoli; non potrebbero neanche; i coi­
-sacrifici finiamo per farli sempre noi, pevoli lo sappiamo chi sono, bisogne­
chi lavora, chi vive alla giornata, non ' rebbe cominciare da -Roma, però - il. 
quello che ci ha la .grana, quello che .comitato di vigilanza di un ' quartiere 
ci ha la grana non è che sia tanto ma- non può -andare a -Roma; il marcio lo: 
landato. E se invece noi riusciamo a sappiamo dov'è. Sappiamo chi incre­
cambiare la, società, io non è che vo- menta il fascismo, sappiamo, com'è 
glio prenderci i soldi a chi ci ha la gra- ' nato; sappiamo perché esiste il fasc i­
na o che li dia a me o a te che non ri- smo: perché agli industriali interessa ' 
salviamo il problema; l'importante è a- il fascismo. 
vere un indirizzo sociale diverso con D_Quanto devono continuare le 
cui si tagliano le gambe ad Almirante squadre di vigilanza? 
e s~ taglia~o le gambe a~che a tant~ R. Le squadre di vigilanza ancora 
altri; ormai da tempo andiamo avanti per tanto tempo dovrebbero vigilar , 
sempre sulla stessa strada: loro ci -per quanto contro il fascismo non se '­
m~ttono la b.omba, ~oi gli facciamo lo ye solo Vigilare, non aspettare le bo m­
SCiopero, pOI c~de " governo, ne fan; be, però, diciamo noi deve esserci un 
no un al!ro ma e sempr~ I.a stessa ml- governo che garantisca dal fascismo . 
nestra; e da quando e finita la guerra D'altra parte anche la nostra risposta 
che gira questa minestra. è stata schiacciante perché siamo aro' 

0_ Come è nato questo comitato? rivati ad avere 25000 persone sulla 
R. Come Comitato è partito dalla piazza e diecimila compagni 'che si 

prima bomba, cioè sin da quella della impegnano in questi turni di control­
Provincia; questo comitato 'è nato dal lo. lo non capisco dove vogliono ar­
basso anche se ci atteniamo -alle di- rivare questi fascisti, so solo che per 
sposizioni date dal comitato unitario loro non ci dovrebbe essere neanche 
antifascista composto da tutte le for- la galera: so io cosa bisognerebbe 
ze politiche, compresa purtroppo la fare! 
DC, ma solo per motivi di « equilibri D_ Cosa pensate di questo gover-
tra i partiti ". no Moro? 

D. Che rapporto c'è con le « forze R. Bè il governo Moro è una cosa 
dell'ordine »? da vedere, per conto mio farà quello 

R. Fino adesso siamo andati be- che han fatto gli altri governi. Sul fat­
nissimo d'accordo e non abbiamo avu- to che si dice in giro e si scrive sui 
to nessun urto, ma il comitato di vi- giornali« Savona ha paura ", volevo 
gilanza conosce certi posti che i po- dire che Savona non ha paura, non 
liziotti mandati da Torino o da Geno- ha mai avuto paura del fascismo<'€d 
va non possono conoscere, e dove se è evidente, perché presidiare le scuo­
non ci, fossimo noi nessuno potrebbe le e guardarSi "bene intorno è per non 
vigilar~. avere delle vittime, ma non abbiamo 

D. Cosa pensi su come sono state - paura. Qui dove l'antifascismo è nu-
portate avanti le indagini? meroso dove poi i giovani adesso son 

R. Per conto . mio sono anni che tutti volti verso sinistra' il fascismo 
non si fa niente, non si doveva comi n- non fa più, paura: quello che fa paura, 
ciare adesso, si doveva cominciare ma a loro, è la nostra forza! 
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VERCE'l.!LI - ALLA LAN'CIERI 
DI MILANO 

Sciopero 
del rancio 
e ass8111blee 

La sera di sabato 30-11 i ... -Lancieri 
di Milano» della caserma di Lenta 
(Vercelli), al termine di una burrasco­
sa assemblea', decidevano di scende­
re in lotta attuando contemporanea­
mente nei diversi refettori uno scio­
pero del rancio unanime e compatto. 

L'astensione dal rancio è prosegui­
ta anche il giorno dopo nonostante 
le grosse difficoltà create dall'esten­
sione della caserma, dai congeda­
menti 'in ·corso, e dall'iniziale assen­
za di parte del reparto impegnata in 
un campo del la~io. 

Per risalire all'apertura della ver­
tenza in corso, bisogna rifarsi alla let­
tera inviata ' dai militari il 30 ottobre 
ai prefetti di Novara e Vercelli, ai 
Ministeri della Difesa e della Sani­
tà, ai giornali in cui si denunciava lo 
svilupparsi di una epidemia di TBC 
con 6 casi riconosciuti nel giro di 
4 mesi (su 300 soldati), e ne identi­
ficavano la causa nelle condizioni di 
vita della caserma_ 

Le visite di alcuni alti ufficiali del­
la Sanità ' (fra cui il generale com.te 
il Servizio) portò all'intervento del 
centro Antitubercolare di Vercelli e 
alla schermografia di massa che ri­
velò numerosi altri casi accertati (al­
meno tre) e sospetti per un totale 
di 25 ricoverati negli ospedali mili­
tari di Torino e di Milano (di cui non 
si è saputo più nutla). 

Il tentativo di far cadere la cosa fu 
vanificato dall'intervento, richiesto 
dai soldati, di alcuni giornalisti che, ' 
presentatisi al portone della caser­
ma, furono respinti; alcuni quotidia­
ni (II Giorno, 'La Stampa, L'Unità) ri~ 
presero i fatti. 

Venerdì 29 un capitano Gonvoca in 
adunata il reparto per fornire la ver­
sione delle g·erarchie sui fatti e cal­
mare le acque, i soldati chiedono di 
riunirsi per discuterne, la riunione 
diventa una vera e propyia assem-

. blea in cui vengono ' smascherate l-e 
responsabilità e si dichiara la pro­
pria volontà di andare sino in fondo 
per tutelare la propria salute, la pro­
pria dignità, il proprio diritto ad or­
ganizzarsi e lottare. 

Siracusa: so-
• • spesI I con-

'gedamenti 
dopo uno 
sciopero del 

• rancIo 
Un gravtssimo atto di repressione 

è avvenuto alla caserma del ' Genio 
Pionieri di Siracusa. Una ventina di 
giorni fa una trentina di congedanti 
chiedono al capitano un permesso per 
fare una cena -in comune, ma questo 
viene negato dall'ufficiale, certo Car­
melo Rotondo noto antidemocratico. 
Questo fatto è stata la goccia che 
ha fatto traboccare il vaso e il gior­
no dopo i soldati per prote.sta non 
mangiano. 

Si scatena immediatamente e in 
maniera pr-ovocatoria la repressione 
sospendendo i congedamenti e, de­
nunciando '26 soldati ed arrestandone 
4 che vengono portati prima a Mes­
sina e poi a Roma. I/noltre si instau­
ra un clima 'di terrore nella caserma 
minacciando qualsiasi soldato che 
avesse portato notizie all'esterno. 

Questa mossa non a caso avviene 
in una piccola caserma dove il movi­
mento è debole e non può dare una 
giusta risposta e per di più qùesto 
attacco viene usato a mo' di jntimi­
dazione nelle altre caserme siciliane. 
Per questo af,biam-o deciso di rompe: 
re il muro çli silenzio che ha circon­
dato questi fatti e di coinvolgere gli 
operai deHe fabbriche di Siracusa e 
il movimeltto dei soldati del1e. altre 
caserme per creare una grossa mo­
bilitazione e 'impedire che la repres­
sione passi e si allarghi. 

PIO caserme siciliane 

ROMA 
'II Coordinamento dei soldati 

democratici delle caserme ro­
mane invita i soldati, gli operai, . 
gl i studenti, le forze politiche e ' 
sociali a una assemblea merco­
ledì 11 alle ore 18,30 al cinema 
Avorio_ via Macerata 20. sul te­
ma: «II movimento dei soldati 
- La lotta per i diritti democra­
tici - L'unità con la classe ope­
raia" . Aderiscono: Lotta Con­
tinua, Avanguardia Operaia, 
Pdup. Magistratura Democrati­
ca, Cristiani per il Socialismo, 
FGS, Sinistra ACLI. 

Grecia 

SPAZZATA VIA LA -MONARCHIA 
Un voto che suona condanna anche a Caramanlis 

Con il 70 per cento circa dei voti 
a favore, la repubblica ha trionfato 
in Grecia. 

Neppure nei centri rurali, tradizio­
naH roccaforti delle forze conserva­
trici, i monarchici ce l'hanno fatto; 
nelle città, per la repubblica, è stato 
un vero e proprio trionfo, per la 
schiacciante maggioranza di voti ac­
quisiti, .e per gl·i 'imponenti cortei 
spontanei che hanno percorso le 
strade fin dall'annuncio dei primi 
lJ"isultati. Ad Atene. per tutta la 
notte scorsa, si è ballato e cantato 
nelle piazze, al ritmo delle danze 
popolari del paese; fantocci con ce-

stini da rifiuti in testa. venivano di­
leggiati dai dimostranti, a simboleg­
giare la fine fatta da Costantino; uno 
scheletro sulia groppa di un asin-o, 
con in testa una corona di latta, 
«ecco. per chi lo vuole, un sovra­
no ", diceva un cartello. 

E' stato un « no. secco e defini­
tivo, quello del popolo greco per 
Costantino: un « no lO, completamen­
te meritato; per il suo passato al 
servizio della borghesia, dell'impe­
rialismo. delle forze più retrive del 
paese; per la sua profonda natura 
antidemocratica, il colpo di ma.no 
contro il Parlamento nel 1964,i1 

ETIO'PIA - Nucwe 
nelle cariche 'civili 

• nomine 

Una delegazione del PCC ad Addis Abeba. Lo Yemen del 
Sud e la Libia appoggiano il nuovo regime 

Repubblica democratica del.lo Ve­
men del sud e Libia: da questi due 
paesi sonò giunti ad Addis Abeba i 
prim'i messaggi di sostegno al nuovo 
potere etiopico. E' una nuova e chia­
ra dimostrazione che, pur in una si­
tuazione complessa e contraddittoria, 
il govern-o mil itare di Addis Abeba si 
avvia verso un progressivo sgancia­
mento dagli USA. La morte di Andom. 
e la notte di S. Clemente hanno dato 
un nuovo e formidabile col'po alle 
speranze di controllo da parté degli 
imperialisti americani sul processo 
rivoluzionario in atto ' in . Etiopia. 

L'arrivo ad Addis Abeba, pochi gior. 
ni dopo l'èsecuzione dei feudatari 
e generali del vecchio regime, di una 
delegazione del Partito Comunista Ci· 
nese è una nuova indicaZ'ione che 
.. qualcosa si sta muovendo " . 

Anche le recenti nomine di funzio­
nari civili da parte del «derg », il 
supremo organismo mil·itare risu'ltano 
ad una attenta analisi maroiarein 
questo senso. E' vero che a ministro 
degli esteri è stato chiamato dal 
« derg" l'ex ambasciatore etiopico 
a Washingt-on Kifle WQdajio; ma que­
sta nomina è seguita alle dimissioni 
del vecchio ministro . degli esteri, 
Zewde Gelbre 'Setassié, ministro degli 
esteri cioè di Makonnen, l'uomo su 
cui gli americano hanno puntato nella 
prima fase della rivoluzione etiopica. 
'Inoltre. la stessa nomina di Kifle Wo­
dajio come quella del filoamericano 
Taferi Banti a presidente del "Con­
siglio Prowisorio " va messa in rela­
zionecon ,il ricatto USA sulla que­
stione degli armamenti. Esprime cioè 
anche una manovra di .. copertura .. 
nei confronti degli americani. 

Il ministero della difesa, che nel- . 
l'attuale congiuntura in Etiopia è il 
ministero più , importante nel gover­
no, è stato :affidatoa Manfrefro Aye­
lou, ex a'mbasciatore etiopico nella 

Somalia antimperialista, noto come 
" amico» dellaleadership somala. ti 
che significherebbe che il nuovo re­
gime intende proseguire sulla strada 
indicata già nel manifesto program­
matico del 14 settembre scorso, di 
"rigido non allineamento" da una 
parte, edi amicizia con tutti gli sta­
ti confinanti, dall'altra; compresa la 
Somalia. contro cui nel '64 le truppe 
etiopiche condotte dal. generale An­
dom entrarono in guerra: 

Infine, l'ex-ambasci~tore etiopico a 
Pechino Makonnen Kibret è stato no­
minato amministratore della provin­
cia meridionale di Kaffa: Kibret è 
esperto in problemi agricoli; Kaffa 
è la provincia più ricca di caffè, do­
ve si estendono buona parte dei lati­
fondi di quelras Mesfin, ex proprie­
tario di metà. della produzione nazio­
nale di caffè, che i militari hanno 
giustiziato il 23 novembre scorso. 

Questo, tuttavia non vuoi dire che 
la partita sia definitivamente chiusa: 
la spaccatura che si sarebbe ,verifica­
ta al momento della votazione su Ban­
ti nel .. derg », è un indice della per­
manente tensione in seno alle Forze 
Armate. Gli americani hanno tutto 
l'interesse, perduto Andom, a rin­
focolare queste tensioni. per spacca­
re verticalmente l'esercito. puntando 
sulle divisioni tradizionalmente più 
controllate dai loro consiglieri (ad 
esempio la seconda di Asmara); così 
come hanno tuttò \'interesse a getta­
re il paese nel caos spingendo la 
reazione feudale alla controffensiva 
(per esempio con le bombe di Addis 
Abeba, o con il " Fronte di Iib~razio­
ne del Tigre" di ras Mangascià, etc.); 
così come trarrebbero a questo punto 
oggettivo vantaggio da un riacutiz­
zarsi dell'aggressione ali 'Eritrea, per­
. ché questo aumenterebbe di molto 'Ia 
loro capacità di ricatto sulla questio­
ne degli armamenti {che sono stati 
sospeSi). 

SO.TTOSCRIZIONEPER IL GIORNALE 
PERIODO 1·12/31·12 

Sede di Firenze: 
Raccolti dalle compagne del servi· 

zio traduzioni 35.000; in memoria di 
mamma Flora 20.000. 
Sede di latina: 

Dai compagni di Cisterna: Liceo 
artistico 16.500, pendolari 5.500, corno 
pagno H.G. 5.000, compagno Chiorda 
2.000, un bracciante 5.000, raccolte 
vendendo il bollett~no dei Cps 1.000, 
Coppola 2.000, un militante 4.500. 
Sede di Roma: 

Donateno e OrneUa 3.000; Anna e 
Roberto 2.500; ' 14 venditori rateai i 
Einaudi 6.700, Cecilia 1.000; Sez. Pri· 
mavaUe «Mario -Lupo»: insegnanti Ca­
stelnuovo 2.000, insegnanti Fenni 6 
mi'la, Nucleo insegnantiPrimavalle 3 
mila, Comitato Jotta per la casa 12 
mila, compagno Sip 20.000, lavoratori 
studenti del 'Policlinico Gemel.Ji 
.35.500, raccolti da un compagno: al 
mercato dei fiori 6.100, un compagno 
Cnen 2.500, Brunella 5.000, Dario 
5.000, Luciana 5.000, Maurizio 2.500; 
Sez. Trullo 2.000. 

Sede di Mantova: 
MarUù 5.000'; Leonardo 5.000; Ti· 

ziana e Aldo 5.000; I militanti 55.000. 
Sede di Pistoia: 

Raccolti sul treno per Bologna 
10.500; Sez. Montagna 29.500. 
Sede di Rimini . 

Nucleo insegnanti LeonbaHtsta AI· 
berti 25.500. -
Sede di Bari: 

Guerricchio pittore 20.000; venden­
I do il materiale per il congresso 9.000; 

Franco operaio 1.500; Cps III Liceo' 
1.000; i militanti 12.000. 
Sede di Seravezza: 

Sez. Franco Serantini: compagni o­
rai di Corvaia 20.000; i militanti 40 
mila. 
Sede di Brindisi: 

Sei. 'Mario Lupo 30.000. 
Sede di Bolzano e Merano: 

I mititanti 72.500; compagni Liceo 
scientifico 3.000; raccolti da Walter 
7.500. 
Sede di Palermo: 

:Sez. Vilia 30.000; Sez. Enriquez 
98.000. 
Sede di Cattolica 20.500. 
Sede di Pisa: 

Sez. Scuola 75.000. 
Sede di Olbia: 

I compagni della sede 4.800; rac· 
colti · tra i ferrovieri 6.000; raccolti 
tra j simpatizzanti: Irene 1.000, Ge­
suino 1.000, Bruno bancario 7.500, 
compagno Psi 1.000, Mario 500, Gian· 
na e Gigi 1.000, Maria e Amsicora 
1.000, Rita e Sergio 2.000, Gesuina 
1.000, Marinella e Lucio 1.000, Diana 
e Wanda 500, Mondo 500. 
Sede di Sarzana 50.000. 
Sede di Lecce: 

Raccolti ~I matf"imonio di Roberto 
33.000. 
Sede di Udine: 

Marta e Beppe 10.000; dal 52° Rgt. 
Alpi Purgessimo 3.000; soldati caser· 
ma Trieste di Casarsa 2.000; venden· 
do il giornale 4.500; due compagni 
~.OOO; un pid 10.000; Sez. Monfalcone: 

Raccolti . all'attivo provinciale 

colpo di stato ,in preparazione, pa­
ralle lo a quello dei colonnelli, nel 
1967; per la sua personale vigliac­
cheria, quando firmò i decreti pro­
mulgati da Papadopulos. 

Il referendum di domenica ha spaz­
zato via un monarca reazionario. Ma 
il suo significato non è solo qui: 
l'esito delle votazioni, le esplosioni 
di gIoia popolare sono una nuova 
prova evidente della sostanziale in­
stabilità del potere di Caramanlis. 
Cert-o CaramanJ.is e la destra sono 
fortissimi in Parlamento; hanno at­
tuato in effetti quel « colpo di stato 
elettorale D, temuto e denunciato da 
tutte le forze d'opposizione; c,erto, 
Caramanlis aspira a divenire lui 
stesso il vero «monarca" di Gre­
cia. e punta alla c-ostruzione di una 
repubblica di tipo presidenziale, con 
un esecutivo molto rafforzato. 

Ma nonostante tutt-o questo, il re­
ferendum di domenica conferma che 
le masse greche, e anche buona par­
te di coloro che hanno v-otato Ca­
ramanlis; non si « accontenteranno» 
certo, 'di fronte ad una crisi economi­
ca sempre più grave, di fronte ad 
un carovita gal·oppante, ad una di ­
soccupazione in costante aumento. 
e di fr-onte alle manovre sempre me­
no sotterranee per un rientro della 
Grecia nella NATO, delle misure che 
prenderà questo governo di destra. 

INOTIZIARIO 
ESTERO 

CIPRO • MAKA'RIOS INCONTRA I 
DIPLOMATICI STRANIERI 

Makarios, dopo il suo trionfale 
ritorno a Cipro, ha incontrato per la 
prima volta i capi del'le mis'sioni di· 
plomatiche straniere a Nicosia. Un 
piccolo passo in avanti verso una sua 
« rilegittimaz·ione .. come capo dello 
stato cipriota. «Farò tutto il possi­
bile ,in fav-ore di una soluzione paci­
fica ' che donerà ai ciprioti greçi e 
turchi l'opportunità di vivere in pa­
ce ", ha detto. Ieri, il leader della 
comunità turco-cipriota Denktash si 
era dic~iarato però nuovamente con­
trario ad un ric-onoscimento di Ma­
karios: Den~tash si è detto favore­
vole ad un ritorno al .. non-allinea­
mento. dell'is.ola, .senza presenza a­
mericana o sovietica nell'isola, ma 
ha ribadHo la · sua posizione per 
uno stato federale. 

MILANO 

Martedì, '10 dicembre, ore 21" 
alla if>alazzil1a Liberty, Diba~ito 
sulla liberazione della donna in 
Cina, organizzato dal Centro stu­
di e informazioni sulla politica 
cinese. 

26.500; vendendo il giornale 11.500. 
Contributi i'ndividuali: 

A.B. • Roma 50.000; la madre di 
una compagna. Roma 10.000; An.­
gelo B .• Casalpalocco 5.195; Carla 
G. - Sasso Marconi 3.000; S.B. • 
Bologna 20.000. 

Totale L. 1.061.295; Totale prece­
dente L. 6.450.300; Totale complessi· 
vo L. 7.511.595. \ 

30 MILIONI ENTRO 
IL 31 DICEMBRE 

I bambin-j deila mensa di Napoli 
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,/ 
'l'ASSEMBLEA NAZIONALE DEGLI ORGANISMI STUDEN­
TESCHI AUTONOMI 

Ma quale programma, 
compagni? 

Si è svolta sabato mattina a R-o­
ma, alla presenza ·di un migliaio di 
studenti di molte città d'Italia, l'as, 
semblea nazionale indetta dagli OSA, 
gli organismi studenteschi legati alla 
PGOI. 

L'assemblea è stata frettolosa e 
superficiale e ha evitato accurata­
mente di misurarsI coi problemi 
rea l-i del movimento degli studenti, 
con le contraddizioni che oggi esso 
vive. con le scadenze che ha di 
fronte. Nella relazione introduttiva 
del coordtnatore nazionale. Stefano 
Bassi, erano tutte e limpidamente 
presenti le inevitabil'i ambiguità di 
una linea politica che dice di voler 
difendere la scolarizzazione di mas­
sa e fii fa portatrice dentro la scuo­
la del « nuovo mod~II-o di sviluppo •. 
Partendo da rquesta confusa base 
programmati ca il dis·cor.soera, for­
zatamente. costretto alla genericità 
e alla . vacuità. Si è fatto un gran 
parlare, quindi, di "conceiione del 
mondo ", -di « orientamenti ideali ", di 
« nuova visione della vita, della so­
cietà, della scuola, della famiglia ", 
ma nulla si è detto sul come queste 
pr·ospettive ~deali entrino poi concre­
tamente, in conflitto col sistema eco­
nomico e politico, con l'assetto .sti-. 
tuzionale e còi progetti tattioi e 
strategici della borgheSia; e di come 
soprattutto ricavino da questo con­
flitto la forza per organizzarsi in pro­
gramma -di lotta contro la scuola 
capital·istica. E sul programma infat­
ti che più testardamente si è taciuto 
in questa assemblea. Tutti hanno 
parlato di riforma e di -diritto allo 
studio, di «ansie di rinnovamento" 
delle masse studentesche. dell'uni­
tà tra movimento dei lavoratori e mo­
vimento degli studenti, ma tutti (o 
quasi. come vedremo) hçmno eluso 

problemi delle piattaforme . e delle 

MILANO - CENTINAIA DI RA­
GAZZI DEI.:LE MEDIE INFE­
RIORIPROTESTANO PER LA 
MENSA

" ..... 
. . : ..... • _. I .. 

"Asséssore Bellini, 
mangiateli tu 
i panini!" 

La scuola media inferiore ... Rober­
to FrancesC'hi " è una scuola . a tem­
PO 'pieno ed esiste quindi il proble­
ma -del pranzo per i 670 ragazzi che 
la frequentano. Le soluzioni date dal­
le autorità scolastiche al problema 
nei primi tre anni sono state: il pri­
mo anno la vend.ta di ci!Ji precotti 
ad 800 lire (di ·cui 400 a carico .del 
pa-dronat-o); l'anno successivo un 
viag'gio di mezz'ora per 60 ragazzi 
per recarsi in pullman ad una mensa; 
quest'anno ... panini per tutti. Il comi~ 
tato degli studenti, nato gli anni pre­
cedenti sulla lotta per l'agibilità poli­
tica. ha organizzato due settimane fa 
una prima delegazione di massa al 
grido di cc Lotta dura, mensa sicura lO. 

'Giovedì, poi, 200 ragazzi dietro lo 
striscione .. Coordinamento -deHe 
scuole medie inferiori,. sono andati 
in corteo alla Provincia gridando 
«Assessore .Bellini, mangiati ' tui 
panini; lotta, lotta, lotta non smetter 
di lottare per una mensa a prezzo 
popolare; una, ·dieci, .cento scuole a 
tempo pieno; mensa subito ". 

Tutti cantavano BShdiera ·rossa e 
gridavano "I I poteré deve essere 
operaio .». 

Una delegazione è stata ·infine · ri­
cevuta da un .funzionario e poi dal­
l'assessore della provincia. 

vertenze. dei termini reali e degli 
obiettivi concreti della lotta per l~ 
difesa e l'ampl-iamento della scola­
rizzazione di massa. 

Le rivendicazioni espresse dalle 
lotte studentesche e popolari di que­
sti mesi - sull'edilizia. i costi , la 
selezione - sono state pressoché 
ignorate: Stefano ,sassi si è limitato 
a dedicare ' un velocissimo accenno 
alla richiesta dei «25 alunni per 
classe »e allo sblocco delle leggi 
regionali sull'ediliz·ia. Muovendo da 
questa ottica riduttiva, tutti gli obiet­
tivi relativi alla democrazia nella 
scuola {compreso lo Statuto de·i di­
ritti degli studenti) sono rimasti for­
zatamente vuoti e fragili, rischiando 
di scindere in profondità la lotta 
", politica. da quella c economica : . 

Infatti. su quale base può essere 
ad esempio sviluppato il rapporto coi 
CdZ 'in assenza di un programma di 
rivendicazioni precise ·contro la sele­
zion~, i costi e per l'edi:lizia scola­
stica?; e su quale terreno ci si può 
batt~re contro la " compressione del­
la spinta all'istruzione dei giovani e 
dei lavoratori stessi» se si dimentica 
completamente il problema della di­
soccupazione giovanile? 

Altro elemento .. qualificante" del­
l'assemblea è stata l'assenza totale 
di qualsias'i critica al decreti: dele­
gati; le riserve, i dubbi e le pe!ples­
sità. pur sollevati in passato e iri al-
tre sedi, hanno ceduto il posto or­
mai alla supina .accettazione.··di essi, 
e a . una logica che è 'interamente 
dentro il progetto malfattiano. A sot­
trarsi - sia pure faticosamente. ­
a questa pr9spettiva angusta e a 
dare un.a qualehe , concretezza e so­
lidità al discorso sui compiti futuri . 
del movimento si è provato solo 
un cOlnpagno di Mestre, certo posi­
tivamente condizionato ·da un signi­
ficativo movimento di lotta ' sulle ta­
riffe dei trasporti nella sua zona e 
da ùna rigorosa pratica unitaria del­
la si.ni·stra rivoluz'ionaria ·{Ia FGCI 
di Mestre e di Venez-ia ha aderito 
all·o sciopero del 28) nel suo inter­
vento c'è stato un giusto rilievo e 
per I:injzlativa .c.o.nt.to,. i . çQ.sìj della 
scuola e per la pratica dell'elezione 
dei delegati di movimento a partire 
dal confronto sulle piattaforme di lot­
ta. Per il resto, quasi niente di inte­
ressante. Qualche sprazzo nell'inter­
vento di un compagno di Firenze, e 
poi molti attacchi all'estremismo, 
molti discorsi, mutuati dagli «adul­
ti D del PCI. sulle "svolte democra­
tiche ", i" nuovi indirizzi., i «nuo­
vi modelli di sviluppo ". 

Qualche altro episodio è comunque 
degno di essere riportato: il primo 
ha avuto per protagonista il coordi­
natore Stefano Bassi che ha avuto 
un guizzo di involontaria ironia 
quando, parlando di mercato del la­
voro e di condizionamenti -internazio­
nali, ha alzato fieramente la voce per 
dire: " .... e Kissinger ha avuto 'in Ita­
lia la risposta che si meritava lO. Im­
barazzati . gli applaUSi degli studenti 
presenti. rigidamente esclusi dalla 
FGCI in tutte le città d'Italia, dalle 
manifestaz·ioni anti-imperialiste del 
5 novembre. 

Nel pomeriggio. si è svolto ppi un 
comizio, con una ridottissima parte­
cipazione di studenti. qualche centi-
naio appena: . 

L'assemblea del mattino è stata 
indubbiamente, in grado di contene­
re e 'mimetizzare molte contraddi­
z-ioni; ma esse. sicuramente. si ma­
nifesteranno in tutta la loro forza e 
complessità al·l'interno delle scaden­
ze di lotta che gli Osa e la FGCI 
si sono .. date: una manifestazj~ 
delle studentesse deHe' scuote fem­
minili di Roma il 19 dicembre, e -
soprattutto - Ul).a giornata naziona­
le di lotta per ,il 18 gennai'). 

Su questo appuntamento, si misu­
rerà, in maniera forse determinante, 
la capacità della sinistra rivoluzio­
naria di confrontarsi risolutamente e 
dialetticamente con le masse stu­
dentesche che oggi si muovono die­
tro gli striscioni degli OSA; e si ve­
rificherà, d'altro · canto, la volontà 
reale di tutte le fortè politiche di 
iavorare per l'unità del movimento, 

. per la discesa in ' .campo delle più 
vaste· masse studentesche, per ·la 
conquista ' della maggioranza reale 
degli studenti ad una scelta " antifa­
scista e di classe. 

NAPOLI 

!Mercoledì 11 alle ·ore 17,30 
alla Mensa, vico Capucinelle 
13 coordinamento degli organi­
smi di fabbrica e èomitati di 
quartiere sull·autoriduzione. 



.( - LonA CONTINUA 

MARGHERA - DOPO LA ROTTURA DELLE TRATTATIVE FULC·MONTEDISON: Libertà per 
I Consigli delle fabbriche chimiche Riccardo Abbi 
si impegnano a respingere con la 
lotta i ponti e la cassa integrazione 

MAIRGHERA, 9 - Dopo la deci­
sione nazionale di rifiutare i ponti 
ne,i petrolchimici e di andare alla 
lotta di tutto il gruppo per il ritiro 
della cassa integrazione nel settore 
fibre e per la applicazione degli ac­
cordi (orario, organici, tisanamento, 
investimento, ecc.) questa mattina si 
è tenuto a Marghera il coordinamen­
to delle fabbriche chimiche per pre­
cisare le forme di lotta. Tutti gli in­
terventi, fuorché uno, sono stati d'ac­
cordo sulla necess,ità di andare allo 
scontro duro con la fermata degli 
impianti, rifiutando il ricatto delle 
«ore improduttive ". Ma i temi trat­
tati sono stati ben più vasti e le 
conclusioni del compagno D 'Erri co 
hanno rispecchiato fedelmente il di­
battito: l 'accordo Fiat non è l'unica 
strada per risolvere il problema, an­
che perché quella della Montedison 
è chiaramente una manovra provoca­
toria e ricattatoria; bisogna unif.i­
care il movimento di lotta con un 
coordinamento continuo e stabile tra 
le fabbriche chimiche e le imprese 

(subito a Marghera e entro breve 
tempo nell'area padanal. blocc'o del­
lo straordinario, sciopero esteso a 
tutti i turni, · fermata degli impian­
ti strategici alla cui produzione il pa­
drone tiene di più (in linea di mas­
sima il TDI al Petrolchimico, la sin­
tesi della ammoniaca degli azotati e 
il nitrico alla ferti I izzanti), assemblea 
aperta alle forze politiche e alla 
stampa mercoledì al capannone del 
Petrolchimico; invio di una delega­
zione numerosa all'Enel e settimana 

di lotta sulle tariffe elettriche (in 
linea di massima a partire dal 15), 
adesione del coordinamento dei CdF 
alla mozione di appoggio ai compa­
gni soldati di Palmanova processati 
a Padova proposta a nome del coor­
dinamento dei nuclei di caserma di 
Venezia, impegno a un comun'icato 
FULC in appoggio alla lotta e ai di­
ritti democratici dei' soldati. Oggi po­
meriggio si riuniscono gH esecutivi di 
fabbrica per la applicazione concre­
ta delle forme di lotta. 

Roma: occupate 183 
a Casal Bruciato 

case 

Sabato 183 famiglie operaie e pro­
letarie hanno occupato altrettanti ap­
partamenti a Casal Bruciato, vicino 
alle case assegnate agli occupanti di 
San Basilio. Le case non sono ancora 
finite, decine di edili sono occupati 

nei cantieri della zona; per questo 
domenica mattina, in una riunione con 
i delegati edili veniva deciso di to­
gliere l'occupazione lunedì mattina per 
consentire agli edili di riprendere il 
lavoro. Viene però mantenuto il pic­
chetto alle case. 

Firenze: oggi scioperano 
gli studenti medi 

' L'obiettivo portato avanti dai pro­
letari in lotta è quello della requisi­
zione degli appartamenti tenuti sfitti 
dai padroni che a Roma sono diven­
tati decine di ' migliaia. Questo obiet­
tivo portato avanti dalla lotta di mi­
gliaia di proletari in quest'ultimo an­
no, e sempre sconfessato dai revisio­
nisti con l'alibi che premierebbe la 
speculazione edilizia, viene ora dagli 
stessi sbandierato e portato avanti, 
ma con la discriminante che riguarda 
i soli « baraccati ". Con questo obiet­
tivo i proletari di alcuni borghetti ro­
mani hanno picchettato per una set­
timana il Campidoglio ottenendo dal 
Comune l'impegno a discutere la pos­
sibilità di requisire 2500 alloggi per i 

FIRENZE, 10 - Oggi gli studenti me­
di fiorentini scendono in piazza chia­
mati alla mobilitazione da tutte le or­
ganizzazioni studentesche, per la mes­
sa fuorilegge del MSI. l'epurazione dei 
fascisti dalle scuole, per la democra­
zia nella scuola e nel paese. 

A questa giornata si è arrivati (do­
po la promozione dello sciopero in 
modo unilaterale e riduttivo da parte 
della FGCI) attraverso il confronto più 
ampio tra gli studenti, tra il program­
ma complessivo della difesa della sco­
larizzazione di massa e le opposizioni 
opportuniste della FGGI. Di fronte 
al ripetersi delle aggressioni squadri­
ste (anche domenica un compagno dei 
GPS è stato sparato sotto casa), al­
l'attacco del provveditorato e dei pre­
sidi al movimento (allontanamento dei 
professori democratici, sciogl i mento 
delle assemblee con la forza). i revi­
sionisti hanno infatti proclamato uno 
sciopero per chiedere un maggiore in­
tervento della PS a « protezione" de­
gli studenti e la difesa dei D.D. dalle 
interpretazioni riduttive dei presidi 
reazionari. 

Questa proposta si scontra con la 
maturità politica ed organizzati va del 
movimento degli studenti a Firenze. 
Esso, quest'anno, a 'partire dalla par­
tecipazione plebiscitaria agli scioperi 
operai '(anche il 4, sul treno operaio 
è salita una numerosissima delega­
zione dei OPS). ha costruito la pro­
pria forza sulla base delle mobilitazio­
ni ·di istituto e intorno alla proposta 
delle liste di movimento; sviluppando­
si in molte scuole filiora mai toccate 
dall'intervento, dove nascono nuovi 
GPS e nuove piattaforme di lotta. 
Questa forza trova oggi, sul terreno 
dell'antifascismo militante un impor­
tante banco di prova. I CPS, perciò, 
di fronte alla miseria ed alla debolezza 
della proposta revisionista, hanno de­
ciso di accettare la scadenza dellO, 
giusta rispetto alle esigenze di lotta 
e di mobilitazione delle masse, e di 
farne un momento di confronto, a par­
tire dalle assemblee, in primo luogo 
sull'indicazione del M'SI fuorilegge e 
del diritto all'autodifesa degli studen­
ti, per epurare dalle scuole i presidi 
reazionari e gli studenti fascisti, sul 
programma generale degli studenti, 
sulla difesa della scolarizzazione di 
massa, contro la selezione, per un 
rapporto nuovo con le strutture sin­
dacali di base. 

Questa proposta raccoglie le indi­
cazioni che emergono dal movimen­
to delle singole scuole i cui cortei 
hanno oggi a Firenze due obiettivi, il 

SCIOPERO PROVINCIALE 
A RAGUSA 

Lo sciopero generale del 4 dicem­
bre nella provincia di Ragusa era sta­
to spostato ad oggi in coincidenza 
con lo sciopero provinciale degli edi­
li e degli agricoltori. 

1.500 proletari, tra cui molti stu­
denti, sono scesi in piazza gridando 
slogan contro il carovita e il gover­
no, per la messa fuorilegge del MSI. 
Il comizio ' finale tenuto da un sinda­
calista della UIL non l'ha sentito pro­
prio nessuno! 

primo costituito dal provveditorato o 
dal comune, l'altro dalla camera del 
lavoro. Negli incontri con i sindacali­
sti gli studenti chiedono infatti che 
la vertenza scuola faccia parte della 
vertenza generale: ciò rispecchia la 
volontà di massa di riconoscersi in­
tegralmente dentro il programma e 
le scadenze operaie. Lo sciopero di 
oggi è anche un'occasione per prepa­
rare la giornata del 12 dicembre, in 
cui si svolgeranno iniziative unitarie 
articolate per zone. 

FERROVIERI IN SCIOPERO 
A MILANO 

MI,lANO, 9 - Uno sciopero di due 
ore dei ferrovieri su una piattafor­
ma che prevede l'aumento deg,Jj or­
ganici, i passaggi di qualifiche, 'il ri­
sanamento degli ambienti di lavoro, 
ha bloccato oggi l,a stazione centrale 
di Milano. 

Nessun tr.eno è partito tra le dieci 
e mezzogiorno, i convogli in arrivo 
sono stati dirottati su stazioni ausi­
liarie. 

casi più bisognosi. . 
Noi diciamo che la requisizione di 

questi alloggi è una vittoria dell'intero 
movimento per la casa a Roma, che 
non può esistere nessuna differenza 
tra quelli che hanno già una casa a 
prezzi di rapin~ e quelli che vivono I 
nelle baracche, perché il carovita e 
l'inflazione allo stesso modo falcidia­
no il salario degli operai e dei prole­
tari. 

Questo obiettivo va rilanciato con 
forza accanto a quello dell'affitto al 
1D per cento del salario e a quello 
della costruzione di case popolari. 
Con questo programma delegazioni di 
massa dei comitati di lotta partecipe­
ranno domani alle 15 al Colosseo allo 
sciopero di due ore dell'industria e di 
4 ore degli edili. 

DALLA PRIMA PAGINA 
ACCORDI URSS-FRANCIA 
già notevolmente ridotto nei primi no­
ve mesi del 1974. In compenso la Fran­
cia ha otténuto un rialzo del saggio 
di interesse per le attrezzature forni­
te a credito, dal 6,05-6,25 al 7,2-7,5 
per cento, per un totale di 10 miliardi 
di franchi (col che sarà finanziata la 
costruzione di due grossi complessi 
per la prodUZione di alluminio sul mar 
Nero e nella Siberia centrale e di una 
grossa fabbrica di contatori elettrici 
in Ucraina). 

Più difficile a spiegarsi è ,la posi­
zione assunta dal presidente france­
se in merito alla conferenza sulla 
sicurezza e la cooperazione europee, 
nei cui confronti la francia ha sem­
pre nutrito forti riserve. In realtà, al­
la conclusione <li questa conferenza 
che dura da oltre due anni soltanto i 
sovietici che l'hanno patrocinata si 
mostrano interessati; e in modo 'in­
spiegabilmente ossessivo dato che è 
ormai sempre più chiaro ohe essa 
non è in grado di risolvere nulila al 
di ,là di dichiarazioni formali circa 
l'inviolabilità delle frontiere e l'utili­
tà degli scambi economici e cultu­
rali. Se d'altronde i suoi lavori si so­
no così profondamente impantanati, 
ciò non è avvenuto tanto per l'esplo­
dere di acuti e insanabili contrasti al 
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suo interno quanto per il motivo 
ohe, tranne l'Unione Sovietica, nés­
sun paese europeo ha interesse a 
impegnarsi in un progetto che è fe­
delmente ricalcato sul'le ambizion,i 
egemoniche di Mosca: ratificare il 
processo di dintensione 'in Europa e 
nello stesso tempo istituzionalizzare 
la sua divisione in blocchi e la sta­
bilizzazione all'interno <li ciascuno di 
essi; 'tutto ciò inoltre sotto un pa­
trona'to delle due superpotenze -
anche gli Stati 'Uniti partecipano alla 
trattativa - che la Francia ha finora 
fatto di tutto per evitare. 

Se la mossa di Giscard d ~Estaing 
non è soltanto dettata dalla opportu­
nità di chiudere in qualche modo una 
iniziativa ormai svuotata dei suoi con­
tenuti originari, ma intende invece 
contribu ir·e al rilancio del progetto 
sovietico, viene da chiedersi quali 
contropartite egli abbia ottenuto in 
cambio: una mano per consolidare la 
sua vacillante posizione interna o una 
più attiva solidarietà con le sue ini­
ziative internazionali? A meno che il 
preSidente francese non facci;:i affi­
damento sugl i altri trentatrè parteci­
panti alla conferenza che possono mo­
strarsi meno inclini a condurla ra­
pidamente in porto. 

TREDICESIMA 
L'aspetto più odioso di questo con­

guaglio sta proprio nella punizione 
premeditata di tutti quei guadagni ag­
giuntivi che gli operai hanno ottenu­
to con la lotta o con la c-ontingenza 
o anche con lo straord inario, e col­
pendo con questo alcuni dei consu­
mi essenziali del proletariato. 

Il nuovo ministro delle finanze Vi­
sentini, messo a quel posto dalla con­
findustria, non accetta nessun riman­
do, se ne frega anche delle proposte 
dei commercianti, il conguagliO deve 
essere a dicembre, vuole proprio che 
i figli degli operai si facciano l'inver­
no senza cappotto. 

La persecu~ione giudiziaria 
dura ormai da un mese 

TORINO, 9 - Da un mese il com­
pagno Riccardo Abbà, di Lotta Conti­
nua, militante dei OPS di Palazzo Nuo­
vo, è rinchiuso in galera in seguito a 
una provocazione fascista. Gli sono 
state addossate imputazioni assai gra­
vi, quali violenza, resistenza lesioni 
aggravate. Non gli viene consegnata 
la posta, né ha la possibilità di far 
recapitare la sua, e ha subito minacce 
in carcere ad opera della banda che 
faceva capo a Casimo Camon, maz­
ziere fascista tra i più noti, detenuto 
alle Nuove insieme ai suoi scagnozzi ' 
per ricatto e tentativo di estorsione. 

. Da ultimo, il giudice istruttore Gior­
dana gli ha negato la libertà provvi­
soria. 

Ebbene, l'unico fatto, questo sì, di 
scandalosa gravità, e costituito dai 
trenta giorni di detenzione di Riccar­
do, incarcerato senza neSsuna prova. 
La provocazione fascista che ha per­
messo l'arresto del compagno aveva 
avuto per teatro il Salone dell'Auto­
mobile, affollatissimo in un pomerig· 
gio di sabato. Mentre i compagni ope­
rai dell'Emanuel, in lotta da mesi per 
la difesa del loro posto di lavoro, pre­
.sidiavano la tenda di propaganda eret­
ta dal CdF davanti al palazzo delle 
Esposizioni, una pattuglia di squadri­
sti si recava sul luogo col provoca­
torio intento di tenervi un comizio a 
nome del «Fronte della Gioventù ». 

Gli antifascisti presenti, sdegnati, im­
partivano alle carogne una lezione me­
morabile, ma i mazzieri trovavano su­
bito pronta sol idarietà da parte della 
polizia, che dopo avere tollerato u'1 
tentativo di comizio non autori:.?;zato, 
interveniva operando alcuni fermi e 
due arresti. Tra questi il compagno 
Riccardo, che si trovava sul posto a 
portare la sua sol idarietà agi i operai 
dell'Emanuel. I poliziotti, dopo averlo 
fermato e condotto all'interno del Sa­
lone, lo abbandonavano nelle mani dei 
fascisti. Le conseguenze hanno dovu­
to riconoscerle anche i medici del 
carcere, che lo hanno fatto immedia­
tamente ricoverare in infermeria. Nel 
confronto, i poliziotti affermavano di 
riconoscerlo come uno dei loro ag­
gressori, cadendo in contraddizione 
con quanto avevano detto prima, e 
cioè che chi li aveva aggrediti era 
un giovane biondo con gli occhiali. 
Ovviamente, Riccardo è bruno, e, coin­
volto nella zuffa, aveva perso subito 
gli occhiali. 

Ora la negazione della libertà prov­
visoria giunge a coronare questa per­
secuzione. E' necessario SViluppare 
al massimo l'iniziativa di massa per 
la liberazione di Riccardo. Subito do­
po il suo arresto parecchie scuole so­
no scese in sciopero tra cui l'Avoga­
dro, Bodoni, il Giulio. Mozioni per la 
sua libertà sono state approvate da 
diverse assemblee di scuola e dalla 
assemblea delle sezioni sindacali di 
Palazzo Nuovo. La sottoscrizione in 
suo favore ha costituito uno degli ar­
gomenti di discussione' nel corso del­
lo sciopero nazionale degli studenti 
del 28. 

Bisogna andare avanti, fino al defi­
nitivo crollo della montatura. 

Per il 12 
dicembre 

TORINO 
Giovedì 12 dicembre 1974, ore 

21, manifestazione al Palazzetto 
dello Sport organizzata dal Co­
mitato Unitario Antifascista To­
rinese. 

r' -

ROMA 
Manifestazione con corteo in­

detto dalla sinistra rivoluziona­
ria, ore 17,30 a piazza SS. Apo­
stoli. 

MESTRE 
Manifestazione indetta da 

Lotta Continua, Avanguardia 
operaia , PDUP, con partenza dal­
Ia stazione alle ore 17,30. 

Il Circolo Ottobre di La Spezia 
presenta il 12 dicembre uno spet­
tacolo di canzoni internazionali 
di lotta con Enzo Del Be, il col­
lettivo Franceschi e il canzonie­
re Spezzino all'Unione Fraterna 
in via Colombo 99 alle ore 17. 

Ingresso con tessera lire 500. 

CIRCOLO OTTOBRE 
Il Circolo Ottobre di Mestre 

ha a disposizione uno spettacolo 
sulla crisi intitolato «toccando­
ghe a scarsea ". 

Rivolgersi al 041 - 927333, 

E' uscito il bollettino n. 4. 
Uscirà nei prossimi giorni il 

disco 33 giri di Enzo Del Re per 
ord inazioni e prenotazioni tele­
fonare al 06/5895931. 

Martedì 10 dicembre 1974 

MENTRE L'INCHIESTA SEMBRA DILATARSI IN MODO IN­
DISCRIMINATO: 

Si impicca uno dei giova-ni 
imputati dell'omicidio 
del carabiniere 

BOLOGNA, 9 - Lunedì nel'le pri­
me ore della mattina si è impiccato · 
nel carc.ere di Modena Bruno Valli, 
l'operaiO di Como arrestato 'in segui­
to all'omicidio del carabini-ere ad Ar­
gelato. All'alba di domenica sono sta­
ti arrestati altri due giovani. La pri­
ma è una ragazza che abita a Raven­
na, Alida Gavalluc·ci, di 23 anni, stu­
dentessa di filosofia all'università di 
IBologna. t'imputazione è di favoreg­
giamento continuato. E' entrata nella 
vicenda perché pare abbi'a compilato 
di suo pugno alcuni mesi fa la 
domanda di assunzione sua e 
di alcuni degli imputati alle poste, 
dove lavorano molti studenti univer­
sitari. Non è noto a cosa la imputa­
zione di favoregg-iamento si riferisca. 
Si tratta di favoreggiamento conti­
nuato perché -è già accusata di favo­
rire la latitanza di un suo amico stu­
dente universitario a Firenze per l'oc­
cupazione del rettorato del '73. 

L'altro arresto per favoreggiamento 
è quello dello studente univeristario 
Sergio Sabatini 21 anni di Bologna 
eseguito semplicemente 'a segui10 di 
una telefonata intercettata dalla poli­
zia che uno dei latitanti gli avrebbe 
fatto· per chiedergli aiuto fina'nziario. 

Le indagini proseguono in modo 
indiscriminato con perquisizioni e in­
terrogatori spesso eseguiti senza ele­
menti di accusa. 

Già giovedì notte sono state fat­
te perquisizioni nelle case di studen­
ti di sinistra semplicemente perché 
il loro nome compariva nelle agendi­
ne degli arrestati o perché avevano 
rapporti anche vecohi di amicizia con 
loro. 

Anche gli ultimi due arresti sono 
avvenuti come si vede in base ad 
elementi inconsistenti. Da qui al­
l'argamento a macchia d'olio di inda­
gini su compagni del'le organizzazio­
ni studentesche sull'unica base del­
l'impegno e della militanza politica il 
passo è molto breve. E' quindi neces­
saria la massima vigilanza contro 
una gestione indiscriminata e ' perse­
cutoria dell'inchiesta. 

Interrogativi assai gravi pone il 
suicidio di Vallt Secondo le informa· 
zioni ufficiali, il-giovane si sarebbe 
ucciso nel'la serata di domenica, usan 
do i I lenzuolo tagl'iato a strisce. Il 
cadavere è stato scoperto solo al· 
l'indomani mattina. E' 'perlomeno sin· 
golare che un detenuto posto in celo 
la di isolamento, e assai verosimil· 
mente sottoposto a una sorveglianza 
speciale, sia rimasto così a lungo 
senza le visite delle guardie carce· 

INCHIESTE SUL GOLPE 

rarie, di norma invece tormentosa· 
mente frequenti. 

Uno dei giovani indiziati per la ten­
tata rapina e l'uccisione del brigadie­
re dei carabinieri ad Argelato, presso 
Bologna, si è impiccato in una cella 
del carcere di Modena. Aveva 26 an­
ni, molti rispetto agli altri arrestati o 
ricercati con lui, ragazzi di dicianno­
ve o vent'anni. Precipitano i contenuti 
di una vicenda tragica e assurda. 

/{ partito dell'Ordine, quello del 
SID, del petrolio, della mafia, non 
aveva perduto l'occasione di gettarsi 
sulla "matrice politica di sinistra,. 
di questo episodiO, dando una .nuova 
smagliante testimonianza della voca­
zione di sciacallo che si annida nella 
coseienza di ogni reazionario. Ora, 
c'è da scommetterei, a qualcuno di 
forsignori verrà naturale di condire 
con qualche accento di pietà umana 
la sua appassionata richiesta del fer­
mo di polizia . 

Noi non conosciamo i protagonisti 
di questo fatto, e tanto meno pre­
sumiamo di interpretarne la volontà 
e di pronunciare giudizi. Tanto meno 
siamo disposti a parlare di «comune 
delinquenza »; di delinquenza fC co­
mune ", in questa socìetà, c'è solo 
quella che deriva organicamente dal 
potere e dal suo uso. L'altra, la de­
linquenza dei poveri, degli emargi­
nati, degli emuli subalterni delle con­
cezioni e dei modi di vita della clas­
se dominante, può essere definita 
« comune» solo dai carcerieri, e da 
coloro che di questo assetto sociale 
esaltano la normalità e l'eternità. 

Di una cosa siamo convinti. Che 
la vicenda di Argelato, e il suo tragi­
co sviluppo - come altre, troppo fre­
quenti - lungi dall'essere ./'esito di 
una scelta politica, è l'esito della 
negazione della «politica» e, anche, 
di una debolezza della politica. Di 
quella sola politica che per noi vale, 
che nega e rovescia quella borghese, 
che fa della classe operaia e delle 
classi oppresse non le vittime del po­
tere del capitale, ma le protagoniste 
della propria emancipazione, l'unica 
capace di riscattare l'umanità nell'au­
tonomia di una classe. Questa politi­
ca lega le sue vittorie e le sue scon­
fitte alle vittorie e alle sconfitte del­
le masse, e in ciò trova la salvaguar­
dia dall'isolamento, dalla disperazio­
ne, o dal compiacimento dietro cui 
.spesso la disperazione si cela. Capir­
lo e .farlo capire - e vivere - que­
sto è il compito di una forza rivolu­
zionaria. 

Mie.eli "si riammala" 
e torna in ospedale 

Gli agenti fascisti del SID Nicoli e to redatto da Serpieri sugli autodi del­
Oeglilnnocenti interrogati a Roma; . la strage il 1,6 dicembre che fu tenu­
Maletti ascoltato a Milano da D'Am- .to nascosto dal SID di Henke. I 

brosio dopo gli interrogatori di Aloia, Anche a Brescia, nell'inohiesta sul 
Beltranìetti e La Bruna; la moglie del MAR-SAM, si sono avuti ,atti istrutto­
gen. Nardella chiamata a deporre a ri che riguardano direttamente i ge­
Brescia d~l giudice Arcai. nerali golpisti. Il giudice Areai ha in-

Questo il principale bilancio delle terr·ogato la moglie del latitante Nar­
ultime 2 giornate giudiziarie sulle tra- della, colpito <la mandato di cattura 
me eversive. per la Rosa dei v'enti. Nardella, prima 

Nicoli , il fascista che lavorava a di dileguarsi, si mise in contatto con 
mezzadria col SID e con i camerati l'avv. Degl,i Occhi che ne propiziò la 
del « golpe d'ottobre " , è stato messo fuga. l'amicizia tra i 2 era stretta e 
a confronto con il collega Degli Inno- _di vecchia data. Tra l'altro il generale 
centi, anch'egli spia del SID ed ex aveva creato nel Veneto un'organiz­
repubblichino. Entrambi erano pres~n- zazione gemella della Maggioranza si­
ti all'incontro di Lugano tra il SIO lenziosa. E' per approfondire questi 
(rappresentato da La Bruna e Roma- rapporti tra Rosa dei venti e Fuma­
gnoli) e il vice di Borghese, Orlan- galli-Degli Occhi che Arcai indaga 
dini. Frutto dell ' incontro, la confes- -ora sul conto di Nardella. Questo le­
sione - fiume dell'esponente del game abbozza uno dei molti filoni che 
fronte che costituisce la base legano l'inchiesta di Tamburino alle 
dei dossier del SID. Sul - conto di stragi (piazza della Loggia, Berton, 
Nicoli i giudici romani sarebbero po- Nico Azzi) e che ribadiscono l'impor­
co propensi ad accreditare la tesi del- tanza centrale dell'istruttoria padova­
l'agente infiltrato tra i golpisti d'otto- na. E' per questo che sussistono po­
bre per smascherarli. Più concreta- chi dubbi sulle decisi-oni definitive 
mente, Nicoli avrebbe lavorato con- che la Cassazione prenderà a gennaio 
temporaneamente per i fascisti e per ' 'in merito alla riunificazione. Il pron­
il SID, un eufemismo per dire c.he nunciamento dei giorni scorsi di Di 
l'agente operava nella organizzazione Maio e Colli è già una indicazione 
golpista per conto dell'ufficio « D "di eloquente per l'avocazione a Roma. 
Maletti dal quale dipende. A Padova, intanto, il cospiratore 

Le responsabilità del gen. Maletti, Micel'i ha lasciato la scomoda cella 
assurto inopinatamente a salvatore del carcere giudiziario per tornare 
della patria con le grandi manovre di ospite di riguardo nel locale ospeda­
Andreotti contro Miceli, riguardano le militare. Stavolta accusa un im­
anche e soprattutto altri episodi san- ba razzo intestinale e un'otite che gli 
guinosi della strategia della strage, procura forti emicranie! Anche il suo 

In questa chiave Maletti è stato collega Ricci, che doveva presentarsi 
interrogato sabato a Milano da D'Am- in tribunale già una settimana fa, 
brosio. AI centro della sua deposizio- continua ad essere perseguitato da 
ne, i legami tra la cellula di Freda e disgrazie sanitarie. E' ancora all'ospe­
l'uomo del SID ·Giannettini e il rappor- dale celio affetto da vari malanni. 


